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M I L A N OI I

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI
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Evoluzione: Cielo nuvoloso su 
buona parte del territorio regionale 
con foschie dense o nebbie al 
mattino. Assenza di precipitazioni e 
qualche schiarita invece sui settori 
nord-orientali. Temperature 
stazionarie con massime previste 
tra 11 e 13 gradi in pianura, minime 
di 3/5 gradi sopra lo zero.
Temperature: Stabili.
Venti: In pianura: deboli da E; A 
2000 m: moderati da S; A 3000 m: 
moderati da S.
Zero Termico:  1800 metri.
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Evoluzione: Perturbazione in arrivo 
con nuvolosità e precipitazioni 
molto diffuse su tutta la nostra 
regione, sia in pianura che sui 
rilievi, con nevicate sulle Alpi a 
quota 1300/1400 metri. 
Temperature massime comprese 
tra 8 e 13 gradi, le minime saranno 
invece oscillanti tra 6 e 10 gradi.
Temperature: Stabili.
Venti: In pianura: calmi; A 2000 m: 
deboli da SO; A 3000 m: deboli da 
NNO.
Zero Termico:  1950 metri.
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Martedì
18 Febbraio 2014

SALE DELLA
COMUNITÀ

acec.milano@outlook.com
Il corso Acec 

Un ponte tra pubblico e spettacolo
Uno degli obiettivi della Sala della comunità è far sì
che l’esperienza filmica non si limiti ai minuti in cui
lo spettatore resta in sala. Come conseguirlo? Impe -
gnandosi ben prima, in fase di selezione dei film da
mostrare. Così che, terminata la proiezione, il film di-
venti un'esperienza acquisita che il pubblico porta
con sé. L’ha spiegato Paolo Fossati durante il corso
organizzato sabato scorso da Acec Lombardia, ag-
giungendo anche alcuni trucchi del mestiere: su tutti
la scheda film da offrire al pubblico e la collabora-
zione con l’autore. Gli ha fatto eco Fabrizio Fiaschini,
riprendendo in chiave teatrale il concetto dell'espe-
rienza “prima durante e dopo”. Con l’invito a re-
sponsabili e direttori di Sala ad utilizzare gli
strumenti didattici utili per costruire un ponte fra il
pubblico e lo spettacolo. Trovando più chiavi di let-
tura per consentire di “attraversare il ponte” su temi
diversi. Don Gianluca Bernardini ha proposto invece
un intervento identitario, tracciando la storia delle
Sale della Comunità e indicandole come strutture di
promozione culturale che mettono in collegamento
chi vive la comunità cristiana e chi la guarda dall'e-
sterno.
Info: centroservizi@aceclombardia.it - 02.67131666.

Cesano Maderno, mercoledì 19

Una piccola impresa meridionale
con Rocco Papaleo
Lo spettacolo, scritto da Rocco Papaleo insieme a
Valter Lupo, cuce insieme aneddoti personali e can-
zoni, gag surreali e racconti poetici, qualche rap “non
troppo incalzante” e storie buffe, con Papaleo ac-
compagnato in scena da una band di 4 elementi.
Mercoledì 19 alle ore 21 al teatro Excelsior di Ce-
sano Maderno. www.excelsiorcesano.it -
338.9325824.

Cesano Boscone, mercoledì 19

Aida, dall’Arena di Verona
di Giuseppe Verdi
Torna sul grande schermo un successo della stagione
lirica 2013: l’Aida di Giuseppe Verdi con la direzione
di Omer Meir Wellber e la regia di La Fura dels Baus.
Mercoledì 19 alle ore 20 al cinema Cristallo di Cesano
Boscone. www.cristallo.net - 02.4580242.

CINZIA ARENA

n contributo speciale per salvare una decina
di materne paritarie sull’orlo della chiusura
per i tagli decisi dal Comune. La trattativa in

corso ormai da mesi tra Palazzo Marino e i 92 istituti
che ospitano settemila bambini tra i tre e i sei anni per
il rinnovo della convenzione è quasi arrivata al capo-
linea. Se il punto di partenza è stato da sempre la con-
divisione di principi di base – l’uguaglianza di tutti i
bambini e la necessità di sostenere le famiglie con mag-
giori difficoltà economiche – , sul modo per realizzare
questa parità l’amministrazione e le associazioni (A-
gesc, Age, Amism-Fism Milano, Cdo Opere educative,
Faes e Fidae Lombardia) hanno avuto punti di vista
spesso diversi. La rivoluzione imposta da Palazzo Ma-
rino, derrate alimentari erogate in base al reddito del-
le famiglia, rischia infatti di compromettere il delicato
equilibrio contabile di alcuni istituti che già faticano a
pagare gli insegnanti e che non possono permettersi,
vista l’utenza, di aumentare le rette.
Da qui la richiesta avanzata dalle associazioni all’as-

sessore all’Educazione Francesco Cappelli di aiutare
con una piccola somma, si ipotizza 300mila euro in
totale, quelle scuole. «Le materne paritarie sono un
patrimonio culturale della storia di Milano, e il rischio
reale è che alcune non riescano a sopravvivere» è l’ap-
pello lanciato da suor Anna Monia Alfieri, presidente
Fidae Lombardia che mette l’accento sulle conse-

guenze per le famiglie e il Comune, vale a dire l’allun-
gamento delle liste d’attesa e i costi aggiuntivi. La pro-
posta si aggiunge a quella avanzata qualche settima-
na fa da Cappelli di "rilevare" dalle paritarie i posti e-
ventualmente disponibili (al massimo di duecento)
per l’inserimento di bambini rimasti in lista d’attesa
nelle comunali. Un meccanismo simile a quello della
convenzione, con il Comune che offrirebbe alle fami-
glie quei posti senza nessun addebito e riconoscereb-
be alle paritarie duemila euro a bimbo, più altri 800 per
la mensa. A conti fatti i contributi per l’anno prossimo
si aggirano sui 2,1 milioni di euro.
"Per noi è fondamentale il riconoscimento della fun-
zione sociale di queste scuole, soprattutto in perife-
ria" spiega Michele Ricupati presidente provinciale
dell’Agesc. Nel prossimo incontro, fissato per martedì
25 febbraio, le associazioni presenteranno la lista del-
le scuole da "salvare". Intanto buone notizie sul fron-
te della Tares, l’aumento esponenziale della tassa sui
rifiuti per le scuole paritarie, è stato corretto dal Co-
mune. Con una nota esplicativa Palazzo Marino ha ri-
visto l’elenco degli spazi che sono esentati dal conteg-

gio su cui applicare la Tares perché «non producono
rifiuti»: locali termici e centrali elettriche, quelli non u-
tilizzati o privi di mobili o allacciamenti ai servizi di re-
te, le palestre, gli spazi gioco, per fare alcuni esempi.
Per le mense, infine, saranno considerate nella tariffa
1, la più bassa.
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GESUITI

Gli istituti ignaziani
si mettono in «rete»
Si è costituita ieri al centro San Fe-
dele la «Fondazione Gesuiti-Educa-
zione», una realtà che mette in rete
tutte le scuole della Compagnia di
Gesù in Italia e Albania.
Si tratta di sette istituti (a Torino, Mi-
lano, Roma, Napoli, Palermo, Messi-
na e Scutari in Albania) per un totale
di circa 5mila studenti, dalla scuola
dell’infanzia ai licei, e 600 operatori tra
docenti e altre figure professionali. In
futuro, probabilmente, la rete si aprirà
anche ad altre realtà formative che si
ispirano nel loro progetto educativo
e nel metodo pedagogico alla spiri-
tualità della Compagnia di Gesù, co-
sì come già accade in altre realtà eu-
ropee, per esempio in Francia. 
La scopo della costituzione di que-
sto network sarà quello di lavorare
in modo coordinato, sfruttando i van-
taggi della collaborazione, garan-
tendo la specificità educativa igna-
ziana e un metodo pedagogico co-
mune fondato sulla tradizione dei ge-
suiti. «La missione della fondazione
– ha spiegato padre Vitangelo De-
nora, delegato per le scuole dei ge-
suiti in Italia – consiste nel salva-
guardare nel tempo e sviluppare in
modo creativo l’identità, le risorse u-
mane e il patrimonio materiale delle
nostre scuole».

Trattativa con il Comune

Le associazioni lanciano l’appello:
a rischio chiusura le piccole realtà
Confermata l’ipotesi che Palazzo

Marino "acquisti" dei posti
per i bambini in lista d’attesa 

Svolta positiva sulla Tares

Materne paritarie
“Patrimonio da salvare”
Chiesto un contributo per le scuole di periferia


